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Preghiamo il rosario con le donne del mondo 
che generano Vita 
 

 
 
La prima decina la preghiamo ricordando le donne dell’Asia: 
 
Molte donne in questo continente vivono ogni giorno le violazioni ai loro diritti 
fondamentali come persone e come cittadine... In India, ad esempio, due terzi 
della popolazione femminile è ancora analfabeta. In Cina, grazia al recente 



programma di modernizzazione economica, le donne hanno pari opportunità 
degli uomini, ma nelle campagne, dove la struttura della famiglia è ancora 
tradizionale e dove l’infanticidio delle bambine è una pratica ancora in uso, le 
donne continuano ad avere una posizione di inferiorità... In molti paesi islamici  
le donne sono costrette a vivere segregate nelle loro case, escluse dagli impieghi 
pubblici e private dei più elementari diritti... 
 
Maria, sorella delle donne emarginate. 
Prega per noi 
 

 Padre nostro 

 10 Ave maria 

 Gloria al Padre 
 
 
La seconda decina la preghiamo ricordando le donne africane: 

 
 
In Africa, le donne sono infaticabili lavoratrici che trascorrono gran parte della 
loro vita nei campi, occupandosi del sostentamento della loro famiglia, spesso in 
condizioni di assoluta povertà e in molti casi costrette a subire violenze e 



soprusi dagli uomini. Le donne africane date in moglie, hanno in media meno di 
15 anni e vedono negata la loro infanzia, essendo costrette a contrarre il 
matrimonio con uomini più vecchi. La situazione degradante delle donne 
africane è strettamente legata al problema della povertà e dell’analfabetismo. 
 
Maria, forza delle donne sfruttate. 
Prega per noi 
 

 Padre nostro 

 10 Ave maria 

 Gloria al Padre 
 
 
La terza decina la preghiamo ricordando le donne dell’America Latina: 

 
 
Il Paese delle opportunità, così come viene definito, non si presenta con delle 
grandi uguaglianze tra uomini e donne: la donna infatti viene vista come 
inferiore rispetto all’uomo. Non si parla solo di violenza fisica subita dalle 
donne, ma anche di quella psicologica e sociale. Nell’ambito lavorativo, ad 
esempio, una donna guadagna meno rispetto ad un uomo, malgrado lavori 
maggiormente e ricopra incarichi migliori. 



 
Maria, sostegno delle donne sottomesse. 
Prega per noi 
 

 Padre nostro 

 10 Ave maria 

 Gloria al Padre 
 
 
La quarta decina la preghiamo ricordando le donne dell’Oceania 

 
A Sidney, nel XXI secolo, le donne rappresentano il 70% della popolazione 
povera di tutto il mondo. Essere donne significa ancora, in questi luoghi, essere 
considerati inferiori e non capaci di fare delle azioni o di svolgere delle 
professioni. Le azioni che vengono fatte contro di loro non sono violenze solo 
psicologiche (come spesso accade anche in Europa e in America), ma anche 
fisiche. Essere povere non significa solo soffrire la fame, ma anche essere 
soggetti a possibili violenze. Sono gli “anelli deboli della catena”, quelli che non 
si possono permettere le giuste cure e che devono mettere da parte il proprio 
orgoglio. 
 
Maria, confidente delle donne non ascoltate. 



Prega per noi 
 

 Padre nostro 

 10 Ave Maria 

 Gloria al Padre 
 
 
La quinta decina la preghiamo ricordando le donne italiane: 
 

 
Dal punto di vista universitario e del mondo del lavoro le giovani donne italiane 
sono ormai più istruite degli uomini, almeno numericamente; nonostante 
questo il tasso di occupazione femminile è nettamente inferiore a quello 
maschile. Tra le principali cause di questo fenomeno va citata l’indisponibilità 
per motivi famigliari: ad esempio il 15% delle donne dichiara di essere stata 
costretta ad abbandonare il posto di lavoro a causa della nascita di un figlio. 
Anche le retribuzioni degli uomini, in Italia, rispetto alle donne sono 
mediamente superiori del 20%. 
Maria, conforto delle donne non riconosciute 
Prega per noi 
 
Padre nostro 
10 Ave maria 
Gloria al Padre 
  



 
 
 
 


